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MYCOLOGIA HELVETICA
Vol.3 No 1 pp.73—82 1988

(Manoscritto ricevuto 5 novembre 1987)

ALCUNE INTERESBANTI AFILLOFORALI
RES1IP I tMFVT F D F I TICINO

Elia Martini
CH-6676 Bignasco

Summary. Hyphoderma sibiricum, Leucoqyrophana olivascens. Mycoacia
nothofagi and Phlebia griseoflavescens are reported as new for
Switzerland. Descriptions based on the specimens collected and line
drawings are provided.

Résumé. Hyphoderma sibiricum. Leucoqyrophana olivascens. Mycoacia
nothofaoi et Phlebia oriseoflavescens sont décrits, avec dessins au

trait, sur la base de récoltes nouvelles pour la Suisse.

Zusammenfassung. Hyphoderma sibiricum. Leucogyrophana olivascens.
Mycoacia nothofagi und Phlebia qriseoflavescens werden als Erstfunde

für die Schweiz gemeldet. Strichzeichnungen begleiten die
einzelnen Beschreibungen.

La conoscenza sulla diffusione delle afilloforali resupinate in
Svizzera rimane ancora lacunosa nonostante l'opportuna pubblicazio-
ne del secondo volume sui funghi svizzeri a cura di Breitenbach e
Kränzlin che ne ha fornito un primo, importante contributo. Per il
Ticino non esiste ancora nulla, se si eccettua il catalogo redatto
da E. Zenone <198A) e che riguarda più strettamente i polipori.
Eppure il versante svizzero a sud delle Alpi mérita un'attenzione
particolare grazie alla sua eterogeneità floristica, geografica e
meteorologica. A prova di quanto supposto presento alcune delle
specie rinvenute e che, oltre ad essere nuove per il territorio
svizzero, comportano un certo interesse per la rarità dei ritrova-
menti finora effettuati in Europa.
Gli esemplari descritti sono conservati presso il Museo di Storia
Naturale a Lugano.
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74 Martini: Afiiioforaii resupinate de! Ticino

Hyphoderma sibiricum (Parm.) Erikss.8, Strid

Basidiocarpo resupinato, effuso, re 1 ativamente sottile,
liscio, bianco. Sistema ifale monomitico: composto da
ife a pareti sottili con giunti a fibbia ad ogni setto,
radamente intrecciate nel subicolo, piu compatte nel
subimenio, 2.5-4 um di diametro. Cistidi assenti; sono
perô presenti numéros! cistidioli parafisoidi, inclusi o

leggermente sporgenti, di 2.5 pm (z>, lunghi fino a 50 pm.
Basidi tetrasporici, subclavati, spesso con un restrin-
gimento mediano, guttulati, 30-40 x 5.5-7.2 pm. Sterigmi
fino a S x 2.5 pm. Spore ellissoidi con lato adassiale
diritto, a pareti sottili, liscie, non amiloidi, 6.5-9 x

3.5-5(-5.5) pm. Apicolo largo, pronunciato.

Valle Lavizzara, Fusio, Fontanalba, 1500 m, 1984-11-05,
su ramo di Larix decidua a terra, decorticato. - Valle
Rovana, Campo, Mött di Tirman, 1460 m, 1987-05-29, su
legno decorticato e decaduto di conifera.

Specie facilmente riconoscibi1e grazie ag1i elementi pa-
rafisoidi tra i basidi e aile dimension! delle spore. A

distribuzione apparentemente nordica, é stata trovata di
recente in Spagna (Hjortstam et al. 1981). Da noi sembra
confinata al bosco pioniere di larice e peccio. La rac-
colta di Fusio é stata effettuata su di un pendio soleg-
giato, ripido e piuttosto secco. Questo sembra giustifi-
care le dimensioni leggermente più piccole delle spore a
confronte con la raccolta di Campo.
Il paragone con una raccolta dalla Norvegia (K.-H. Lar-
sson 4607) ha confermato la discreta uniformité dei ca-
ratteri microscopic! e la possibile variazione di
colore, bianco-crema o giallo-scuro, neg1i esemplari
essiccati.

Leucogyrophana olivascens (Berk. 8c Curt.) Ginns

Basidiocarpo pellicolare, staccabile, liscio all'appa-
renza ma distintamente grandinoide a 50x. Tubercoli
separati, lisci o con alcune ife sporgenti all'apice;
imenio liscio cospicuo. Molto fragile, friabile, dopo
essiccazione. Superficie imeniale continua, porulosa

Fig. 1: Hyphoderma sibiricum. a) ife b) elementi parafisoidi
nell'imenio c) basidi d) spore [coll. EM 5431 e) spore
[coll. KHL 46073 f) spore [coll. EM 10373
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verso il margine. Subicolo d i s t i n t ament e bissoide, da
pallido a bianco, facilmente visibile nelle fessure e al
margine dove continua con numerosi, sottili cordoncini
fino a 40-50 h1" d i diametro. Colore délia superficie
imeniale da giallastra scura a olivacea (Munsell 2.5 Y

7/8, 6/8). Strato imeniale compatto. I basidi sono si-
stemati a grappoli su ife a cellule corte, leggermente
torulose che, nel subicolo, diventano a cellule relati-
vamente lunghe e radamente intrecciate. Cordoncini
numerosi, di due tipi: alcuni formati da ife regolari,
fortemente incrostate, fino a 3 (-4 )im di larghezza; al-
tri con un nucleo formato da un'ifa <o più) a setti
infrequenti, larga fino a 7 |4m di diametro, contornata
da altre ife più sottili, l-3(-4) ^m di larghezza. Tutte
le ife sono provviste di giunti a fibbia ai setti; spes-
so leggermente pigmentate. Dolipori facilmente visibili.
Cistidi ifoidi, nodoso-settati, a parete sottile, rari e
confinati per lo più all'apice delle papille. Basidi
clavati, <15-)20-30 x 5.5-6.5 nm-> con quattro sterigmi
lunghi fino a 3 pm. Spore ellissoidi, a parete spessa,
lisce, giallastre, non amiloidi, cianofile, 4.3-6.2 x
3.7-4.3 (tm, con dimensioni fortemente variabili e apico-
lo laterale, molto piccolo, subinvisibi1e.

Bolle di Magadino, 200 m, 1986-10-14, su legno di
latifoglia, fortemente decaduto. Leg. E. Zenone.

L. o1ivascens é specie molto rara in Europa e apparentements
conosciuta finora solo da alcune raccolte di Bour-

dot nell'Aveyron (Bourdot e Galzin 1928) e successiva-
mente riprese da Sinns (1978, p.1964). Il Prof. Jacques
Boidin ci segnala perù due raccolte recenti effettuate,
sempre in Francia, da G. Gilles nelle Landes su Pinus
pinaster
La presenza di cistidi, l'imenio quasi liscio e l'assen-
za di una trama sono caratteri distintivi e che permet-
tono la differenziazione da L. mo 11usca e pinastri. specie

che più le si avvicinano. Ginns e Weresub (1976)
hanno eseguito uno studio comparativo partico1areggiato
tra queste specie. Purtroppo la raccolta delle Bolle di
Magadino era sprovvista di sclerozi; infatti questa ed
altre specie di Leucogyrophana sono tra le rare afiiioforaii

resupinate atte a produrre queste strutture in
ambiente naturale e particolare attenzione deve essere
riservata a questo carattere al momento délia raccolta.
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Fig. 2: Leucogyrophana olivascens. a,b) cordoncini c) ife
subimeniali d) cistidi e) basidi f) spore [coll. EM 9331
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Mycoacia nothofagi (Curin.) Ryv.

Basidiocarpo resupinato, effuso, adnato, a volte
noduloso; da membranaceo a leggermente ceraceo; dapprima
orbicolare, subito confluente, fino a 17 cm. Superficie
imeriiale idnoide, spesso con cospicue aree lisce. Aculei
clavati, conici, cilindrici, a volte anche spatulati,
lunghi fino a 5 mm, lisci, interi, raramente incisi, da
isolati ad appressati, da singoli a concrescenti. Colore
molto variabile: bianco <e allora parti sterili) a
nocciola, ocra, marrone, bruno cupo (Munsell 10YR S/2,
8/4, 7/6, 5/4, 3/3, 2/2), più scuro in seguito a essic-
cazione. Apice degli aculei da bianco a giallastro
pallido. Contesto crema, marmorizzato nelle parti più
spesse e nodulose. Margine bianco, distinto, finemente
bissoide, fino a 3 mm. Odore molto forte sul fresco,
dolciastro, nauseante, attenuantesi in erbario fino a
scomparire. Sistema ifale monomitico, con giunti a fib-
bia a tutti i setti. Ife da distinte ad agglutinate, per
lo più orientate verticalmente, da ialine a giallastre,
con pareti da sottili a leggermente spesse; a volte
anastomizzate. 2-4 pm in diametro. Cistidi numerosi, con
parete da sottile a spessa <1.5 pm), fortemente
incrostati, 25-70- x 4-7 pm, da fusiformi a cilindrici,
con uno o più setti secondari, inclusi o sporgenti per
30 pm. I cistidi neg1i aculei possono raggiungere i 300
pm e portare 11incrostazione su tutta la lunghezza, di
colore leggermente più oscuro delle ife e ben distinti
in preparati con KOH + phloxine. Basidi clavati, 20-50(-
65) x 4-5 pm, con 4 sterigmi lunghi fino a 4 pm. Spore
da subci1indriche a ellissoidi, ialine, lisce, con un
piccolo apicolo laterale; usualmente biguttulate, non
amiloidi, non destrinoidi, non cianofile. 4-6 x 2-3 pm.

Valle Bavona, Bolla, 770 m, 1985-09-22, su un ceppo di
Faaus silvatica. orizzontalmente sul taglio e
1ateralmente, rivolto a nord. - Ibid. 1987-06-14

Bella e caratteristica specie, di dimensioni notevoli,
molto lignivora. Ricorda evidentemente Mycoacia
fuscoatra, ma le dimensioni più massicce e i cistidi a
parete spessa, evitano qualsiasi confusione. Si présenta
regolarmente sullo stesso substrato per più anni di
seguito. I primi ritrovamenti su territorio europeo sono

Fig. 3: Mycoacia nothofagi. a) sezione radiale attraverso il
carpoforo b) di fronte c) sezione schematica di un aculeo
d) cistidi e) basidi f) spore [coll. EM 3881
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descritti da Hjortstam et al. (1981). Ora l'areale sem-
bra allargarsi a comprendere tutta 1 ' Europa e il furigo
pur rimanendo raro é piuttosto ben conosciuto. Oltre alla

présente raccolta ticinese, si conoscono esemplari
dalla Spagna, Inghilterra e Germania occidentale.

Phlebia griseo-flavescens (Litsch.) Erikss. & Hjartst.
Basidiocarpo resupinato, effuso, più o meno ceraceo da
fresco a coriaceo da secco, liscio, da creua a nocciola
molto pallido. Margine sottile, pruinoso, concolore. Si-
stema ifale monomitico. Ife subimeniali 1.5-9 pm i-n
diametro, torulose, raramente ramificate, orientate
verticalmente; per lo più indistinte, a parete sottile.
Ife subicolari più regolari, 2-9 (int di larghezza, a
parete distintamente spessa, spesso agglutinate e
compatte. Tutte le ife portano giunti a fibbia ai setti.
Cistidi presenti ma molto rari, facilmente inosservati;
subfusiformi, ottusi, a parete sottile, a volte ron uno
o due setti secondari, 95-80 x 9.5-7.5 um. Basidi cla-
vati, 30-90 x 9.5-6.5 Hm-> con 9 sterigmi fino a 6.5 pm
di lunghezza. Spore e 11issoidi-a 1lungate, subfusiformi,
attenuate alla base, con parete sottile, lisce, non
amiloidi, 7.5-10 x 2.8-3.5 pm.

Val le Lavizzara, Monti di Rima, 1200 m., 1989-12-19, su
un ramo decorticato, più o meno decaduto di Faqus si 1va-
tica. - Ibid., 1987-5-23. - Ibid., 1300 m., 1987-08-29

Specie rara. La presenza o 1'assenza di cistidi non aiu-
ta nella determinazione. Le spore rivestono una peculia-
re importanza per il riconoscimento délia specie data la
loro singolare forma, sicuramente unica nel genere Phlebia

inteso corne lo é ogg i Il nostro esemplare possiede
un subiculo leggermente più sviluppato che nel typus e
pure le ife sono leggermente più distinte. Ritengo che
le differenze riscontrate, invero minime, sono attribui-
bili a condizioni di crescita differenti.

Fig. 9: Phlebia griseo-flavescens. a) ife subicolari b) ife tramali
c) basidi d) spore [coll. EM 2351 e) spore da sporata
f) cistidi [coll. EM 10161
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